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PRESENTATI DUE LIBRI
IN INCONTRO IN MUNICIPIO

Sono stati presentati giovedì sera in municipio a Bra due libri: “I Reviglio di
Bra – Notizie storiche e genealogiche di una famiglia del vecchio Pie-
monte” e “Guida agli alberi e arbusti spontanei del Roero”. Insieme agli
autori, rispettivamente Giuseppe Reviglio della Veneria e Franco Rota e
Oreste Cavallo, sono intervenuti (foto) l’assessore alla Cultura Biagio Con-
terno e il presidente del Consiglio di Bra Fabio Bailo. 

“FASHION DAY”
IN VIA CAVOUR SFILATA DI MODA
Domenica prossima 6 aprile sarà “Fashion Day” a Bra. Dalle ore 15 nel-
la centrale e per l’occasione pedonalizzata via Cavour sarà proposta una
sfilata di abiti da sposa di “Perle Spose”, lingerie da cerimonia,intimo e
beach wear proposti da “Sensazioni a fior di pelle”. A seguire sfileranno
le camicie di “Nara Camicie”, quindi l’alta moda parigina. Trucco e par-
rucco di “Fashion Style & Beauty”. Le modelle: Adriana Robu, Elisa Con-
terno, Isabella Giovannini (ospite d’onore direttamente dalla passerella pa-
rigina), Jessica Bambino, Alessandra Sasha, Debora Abrate, Giulia Vittone,
Alessandra Bogetti, Sarettina Busso.

FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI
UNA BRAIDESE NEL CONSIGLIO DIRETTIVO
A Fossano l’assemblea del Forum delle associazioni familiari della provin-
cia di Cuneo ha eletto il Consiglio direttivo e i presidenti che guideranno
il sodalizio a cui aderiscono 24 associazioni cuneesi per i prossimi 3 anni,
fino al 2017. Daniela e Silvio Ribero (Associazione Famiglie Numerose) so-
no subentrati a Paola e Francesco Loffredo, che hanno presieduto il Forum
provinciale fin dalla sua costituzione nel 2007 e ora dedicheranno il loro
impegno a rappresentare Cuneo in quello regionale del Piemonte. Oltre ai
presidenti, nel Consiglio direttivo sono stati riconfermati Elena e Jack Cal-
cagno di Savigliano (Famiglie Nuove, Movimento dei Focolari) e Alessan-
dro Mandrile di Dronero (Movimento Cristiano Lavoratori), mentre entra-
no per la prima volta Ottaviano Diana di Centallo (Acli), Alessandra Fis-
sore di Bra (Associazione Ali Spiegate), Carla Sclavo di Mondovì (Age) e
Alberto Tibaudi di Savigliano (Movimento per la Vita). Nelle prossime set-
timane il Consiglio direttivo distribuirà al suo interno le cariche di vicepre-
sidente, tesoriere e segretario.

ABBATTIMENTI DI ALBERI
SONO COSTATI 14.500 EURO
Sono costati al Comune 14.504,36 euro gli abbattimenti di alberi condotti
nelle scorse settimane tra piazza Roma e piazza Giolitti, il piazzale della
Croce Rossa, il giardino di via Craveri, quello di fronte all’ospedale, in piaz-
za XX Settembre davanti a Palazzo Rosso, su viale delle Rimembranze e
nell’area verde all’incrocio tra via Brizio e viale Madonna dei Fiori a Bra.
In totale sono state tagliate 38 piante che una perizia di esperti aveva de-
finito “a rischio” per la sicurezza, siccome gravemente ammalate e non cu-
rabili se non con «tecniche contrarie alla buona pratica dell’arboricoltura».
I lavori sono stati eseguiti dalla ditta Rainero di Pocapaglia, già appaltatri-
ce degli interventi di potatura, che ha applicato il medesimo ribasso d’a-
sta del 38%.

LAMPADE VOTIVE NEI CIMITERI
AFFIDATI I NUOVI ALLACCIAMENTI
Sono stati affidati dal Comune alla ditta braidese Iecav i lavori di allaccia-
mento lampade votive di loculi o edicole di nuova costruzione nei cimite-
ri del capoluogo e delle frazioni. La spesa ammonta a 2.500 euro.

I COSTI DEL CANILE
14MILA EURO PER TRE MESI DI ATTIVITA’
Il Comune di Bra ha provveduto a saldare la prima fattura giunta da “Il
Rifugio di Fido”, la cooperativa sociale a cui è stato affidata l’autunno scor-
so la gestione del canile zonale di Pollenzo. Per il periodo da ottobre a di-
cembre 2013, la cifra è di 14.689,15 euro.

“CRESCERE NELLA MENTE E NEL CUORE”
SERATA SULL’EDUCAZIONE DEI BAMBINI
Si intitola “Crescere nella mente e nel cuore” la conversazione con la diri-
gente scolastica Silvana Manna che si terrà venerdì 4 aprile a “Il Fondaco”,
in via Cuneo n. 18 a Bra. Si presenterà il libro “12 strategie rivoluzionarie
per favorire lo sviluppo mentale del bambini” di Siegel e Payne Bryson. So-
no invitati mamme, papà, nonni, insegnanti e tutti coloro che hanno a
cuore lo sviluppo sano dei bambini. Inizio alle ore 21, ingresso libero.

UNA SERATA SUL FENOMENO DELLA DIPENDENZA DAL GIOCO D’AZZARDO
VENERDI’ ALL’“ARPINO” ESPERTI E TESTIMONIANZE SULLE LUDOPATIE

“Rien ne va plus, les jeux son
faits”. Il gioco d’azzardo si nutre di
riti, di speranze ma anche di una ve-
rità vecchia come il mondo, ovvero
che a vincere è sempre il banco. Per
questo è stata organizzata a Bra una
serata, dal titolo proprio “Il banco
vince sempre. Il grande bluff del gio-
co d’azzardo”.
La serata è in programma per ve-
nerdì prossimo 4 aprile, dalle ore
20.45 nella sala conferenze del cen-

tro polifunzionale “Giovanni Arpino”
di largo Resistenza. Porterà a discu-
tere attorno al grave problema delle
ludopatie (sono migliaia anche nella
nostra regione le persone con pro-
blemi connessi al gioco) esperti, me-
dici e uomini delle forze dell’ordine.
Preceduti dalla proiezione del corto-
metraggio “Il grande bluff”, inter-
verranno alla tavola rotonda il dottor
Maurizio Coppola, psichiatra in ser-
vizio al Sert dell’Asl Cn2, la dotto-

ressa Manuela Ferrero, referente del
progetto “Punta su di te” della co-
operativa Alice, per chiudere con il
luogotenente Umberto Lettieri della
compagnia Carabinieri di Bra. Al ter-
mine saranno lette alcune testimo-
nianze. 
L’iniziativa è organizzata dal Comu-
ne di Bra e dalla Consulta comunale
delle famiglie. L’ingresso è libero. 
Nella foto: slot machines ormai sem-
pre più comuni nei bar.

Un libro per non dimenticare.
E’ il dono che Livio Cella, presi-
dente della Sezione braidese del-
l’Associazione mutilati e invalidi di
guerra, ha voluto donare all’Am-
ministrazione comunale e ai presi-
denti delle Associazioni combat-
tentistiche e d’arma. Il libro si inti-
tola “Io nell’infermo nazista”, e rac-
conta le memorie di Cella deporta-
to dopo l’8 settembre 1943, con
particolare attenzione alla descri-
zione delle dure condizioni di vita

nei campi di concentramento tede-
schi. L’autore, che ha consegnato il
volume al presidente del Consiglio
comunale Fabio Bailo, all’assesso-
re alla Cultura Biagio Conterno e al
consigliere delegato ai Rapporti
con le Associazioni d’arma, Guido
Gaia, ha voluto così testimoniare la
sua esperienza di giovane soldato
italiano impegnato sul fronte greco
che, dopo l’Armistizio, ha combat-
tuto al fianco dei partigiani greci
contro le truppe tedesche. Fatto pri-

LA MEMORIA DELL’EX DEPORTATO

“Io nell’inferno nazista”
libro dei ricordi di Cella

Guardiamociintorno

Un lettore:

Un autovelox box servi-
rebbe anche in corso
Monviso: magari tara-
to sui 70 km/h per non
essere troppo severi,
ma qui spesso c’è
gente che corre a 100
all’ora e più, e vi garan-
tisco per esperienza
quotidiana che è una
situazione molto peri-
colosa.

Per le vostre segnalazioni utilizzate 
la fan page Facebook “Il Corriere Alba Bra”, 
scrivete a lettere@ilcorriere.net
o telefonate allo 0173/28.40.77.

C.SO MONVISO RETTIFILO DA CORSA

La consegna. Livio Cella ha fatto dono del suo libro di memorie al Comune
di Bra e ai presidenti delle locali Associazioni combattentistiche e d’arma

INTITOLAZIONE E MEMORIAL CON UNA TRE GIORNI DI EVENTI

Gli impianti sportivi dedicati a Bravi
Omaggio della città al suo olimpionico ed ex presidente del Coni provinciale

Si è conclusa ieri sera con le
premiazioni la “mini Olimpiade
provinciale” under 15 che Bra ha
dedicato al ricordo di Attilio Bravi.
L’ultimo di tre giorni di eventi: il
secondo coinciso venerdì con il ca-
baret di Leonardo Manera al Poli-
teama e il primo mercoledì con
l’ufficializzazione della dedica al-
l’indimenticato olimpionico e pre-
sidente del Coni degli impianti
sportivi principali della città. Quel-
li di Madonna dei Fiori compren-
denti lo stadio e l’adiacente altro
rettangolo per il gioco del calcio
circondato dalla pista di atletica.
La presenza di tante autorità civili,
militari e sportive, tra cui il refe-
rente del Comitato olimpico pro-
vinciale Marcello Strizzi, il cam-
pione e presidente nazionale della
marcia Maurizio Damilano, e l’ex
giocatore di serie A e ora allenato-
re di basket Alessandro Abbio,
hanno dato lustro alla cerimonia
culminata con la scopertura della
targa intitolativa. Presentati da
Gianfranco Vergnano dei Vetera-
ni dello Sport, hanno parlato al mi-
crofono l’assessore regionale Al-
berto Cirio, quello provinciale
Roberto Russo, lo stesso Strizzi,
Donatella Vigna e Franco Guida
in rappresentanza di Fondazione e
Crb SpA, la vedova Riccarda
Guidi e il sindaco di Bra Bruna
Sibille. Tutti hanno avuto un pen-

siero di affetto e riconoscenza nei
confronti di Bravi, scomparso lo
scorso 27 novembre all’età di 77
anni. 
«Un vero amico dello sport» lo ha
definito Vergnano, «punto di rife-
rimento e prezioso consigliere» per
Cirio e Russo, «maestro alla cui
eredità sempre mi richiamo» ha af-
fermato Strizzi. Sotto la tribuna
spettatori ampliata per portare lo
stadio dell’Ac Bra all’omologazio-
ne della Lega Pro, Vigna ha rievo-
cato «le polemiche che sui giorna-
li fecero seguito alla decisione del-
la Fondazione Crb di finanziare
questa ristrutturazione» con un
contributo di 100mila euro. «Non
è stata un’operazione partigiana,
solo per il calcio, ma a beneficio di
tutta Bra» – ha rivendicato la pre-
sidente, mentre Sibille ha aggiunto
che questo impianto si potrà «uti-
lizzare anche per manifestazioni e
concerti». Del resto l’investimen-
to, compartecipato dalla società
giallorossa, era obbligato: siccome
ogni partita casalinga disputata a
Cuneo costava al Bra 5mila euro
d’affitto.
Commosso l’intervento della si-
gnora Riccarda: «Mio marito dice-
va che non si cade nelle braccia
della morte fino a che si resta nella
mente e nel cuore anche di un solo
amico; e qui Attilio ne ha tanti».

R. Z.

LICEALI-CICERONI A POLLENZO

GIOVANI BRAIDESI PROTAGONISTI ALLE GIORNATE DI PRIMAVERA DEL FAI

Riceviamo dal Liceo 
“Giolitti - Gandino”
e volentieri pubblichiamo

Sabato 22 e domenica 23 Mar-
zo si è celebrata la XXII edizione del-
le giornate di primavera del FAI con
il motto “2 giorni per ammirare l’I-
talia, 365 per salvarla”.
In ricordo del bimillenario della mor-
te di Ottaviano Augusto in tutta Ita-
lia sono stati aperti 750 siti archeo-
logici legati in qualche modo alla fi-
gura dell’Imperatore, e per Bra si è
scelto di aprire al pubblico il percor-
so archeologico di Pollentia. Per l’oc-
casione il presidente della Delega-
zione FAI di Cuneo dottor Marco
Fraire ha chiesto la collaborazione di
allievi degli Istituti superiori braidesi
raccogliendo l’adesione da parte di
50 ragazzi.
Gli studenti del nostro Liceo, della

classe III N.O classico al completo e
un buon numero di allievi della clas-
se III D del linguistico, si sono impe-
gnati attivamente come ciceroni.
La preparazione è avvenuta attra-
verso una serie di lezioni in aula, al
Museo archeologico di Palazzo Tra-
versa ed a Pollenzo per studiare il si-
to dal vivo sotto la guida dell’ar-
cheologa Laura Boffa e della prof.ssa
Marcella Brizio.
Pur in presenza di una situazione
meteorologica sfavorevole, gli allie-
vi sfidando freddo e pioggia hanno
rivestito il ruolo di ciceroni con serie-
tà e professionalità guadagnando
l’apprezzamento dei turisti e del per-
sonale del FAI.

In foto di un gruppo di allievi-cice-
roni dei Licei di Bra.   

gioniero e rifiutatosi di aderire alla
Repubblica di Salò, Cella venne in-
ternato a Norimberga prima e Wai-
den poi. Alla fine della guerra fu di

liberato dalle truppe sovietiche e in-
traprese un lungo viaggio a piedi si-
no ad Innsbruck in Austria, prima
del suo ritorno in Piemonte.

UNA CARRIERA IRRIPETIBILE

DA ROMA 1960 ALL’INSEGNAMENTO

Attilio Bravi, classe 1936, è stato un grande atleta nel salto in lungo. Ot-
to volte campione italiano (nel 1952 e dal 1954 al 1960) e una nella staf-
fetta 4x100 metri, partecipò alla prima edizione delle Universiadi a Torino
nel 1959 e poi nel ‘60 ai Giochi Olimpici di Roma. Alle Universiadi fu meda-
glia d’oro, alle Olimpiadi 10° sempre nel salto in lungo con la misura di 7.47
metri. Per tre volte aveva vinto i Mondiali militari, per due era stato in lizza
agli Europei. Cessata l’attività agonistica, dopo essere stato anche giocato-
re e allenatore di basket, ha insegnato educazione fisica nelle scuole, è sta-
to titolare di cattedra all’Isef e presidente provinciale Coni dal 1996 al 2013. 

L’insegna e l’o-
spite d’onore.
La scopertura
dell’iscrizione in-
titolativa nel
parco della Ma-
donna dei Fiori
e nella foto pic-
cola Mau rizio
Damilano, cam-
pione di marcia


